
È STATA DIFFUSA ieri mattina dalla questura

di Bari l’ultima immagine di Francesco, uno dei

due fratellini di Gravina scomparsi da casa il 5

giugno scorso e di cui da allora non si ha più trac-

cia. Il bambino è stato ripreso dalla telecamera

delCreditocooperativo diSanteramo,neipressi

della casa dove abitava col papà. Il filmato risale

a poche ore prima della scomparsa. Nel foto-

gramma si vede chiaramente il 13enne cammi-

nare da solo: con lui non c'è il il fratello più picco-

lo, Salvatore. In serata la questura ha diffuso l’in-

terovideo, cheduraun minutoo pocopiù.

GRAVINA Le ultime foto dei fratellini scomparsi

BREVI

STRANO PAESE l'Italia, è uno dei sette co-

lossi dell'industria mondiale ma da sola non

riesce a soddisfare nemmeno la metà del suo

fabbisogno energetico. Ben l'84% dell'ener-

gia che finisce dentro

lo Stivale arriva dall'

estero. Più equilibrati

di noi gli altri Stati eu-

ropei, che in media si producono
il 50% di quel che consumano.
Una situazione borderline preci-
pitata ieri, proprio mentre il Presi-
dente del Consiglio Romano Pro-
di al G8 di San Pietroburgo tene-
va alta l'attenzione sul dossier
energia, per scongiurare quel che
è accaduto l'inverno scorso, quan-
do l'Italia ha dovuto far ricorso al-
le sue scorte di gas per far funzio-
nare i termosifoni. «I vostri serba-
toi - ha detto il premier all’Ucrai-
na - sono vuoti e non vorrei mori-
re di freddo il prossimo inverno».
Ieri pomeriggio qualcosa all'Enel
è andato in tilt e la Sicilia è rima-
sta al buio per ore e chi si è visto
si è visto. Un black out di energia
elettrica che dalle 19.00 circa ha
lasciato sgomente milioni di per-

sone, in gran parte della Sicilia
occidentale: niente luce per diver-
si comuni delle province di Paler-
mo, Agrigento, Caltanissetta e
Trapani. Ma anche Catania non è
stata risparmiata.
Si è trattato di un black out a mac-
chia sparsa - come si dice in ger-
go - perché non tutti i comuni del-
le province sopraelencate hanno
subito il distacco della corrente.
Ma è bastato per un allarme gene-
rale, panico, coi centralini dei vi-
gili del fuoco tempestati di chia-
mate per richieste di aiuto da par-
te di persone rimaste bloccate ne-
gli ascensori.
E non solo. Il gran caldo dell'esta-

te siciliana non perdona e chi si ri-
fugia in una stanza col condizio-
natore a palla ieri ha vissuto mo-
menti duri, specialmente i più an-
ziani.
Ma cos'è successo? «Il black-out
è stato dovuto ad alcune pertur-
bazioni nel Siracusano che han-
no fatto saltare le linee ad alta
tensione, trascinando a catena al-
cune sottostazioni come quelle
di Priolo, Porto Empedocle e Au-
gusta». Così Giacomo Pistone,
responsabile della comunicazio-
ne dell'Enel per Sicilia e Cala-
bria, ha spiegato il guasto che ha
interessato molte zone dell'Isola.
«Il gestore - ha aggiunto Pistone
- ha preferito ridurre il carico, per
rimettere in rete il servizio con
gradualità, evitando che si potes-
sero verificare altri problemi».
Ma è mai possibile che in uno dei
paesi più industrializzati al mon-
do un temporale estivo lasci una
regione al buio per mezzo pome-
riggio?
E comunque, il temporale di Si-
racusa. Beh, a Siracusa il tempo-
rale è passato (rapido, non si è
fermato e nemmeno è mancata la
luce) verso le sette e mezza, men-
tre il resto della Trinacria era già
al buio da tre quarti d'ora.
E mentre i siciliani giocavano a
moscacieca, a molti chilometri
di distanza, Romano Prodi non
nascondeva le sue preoccupazio-
ni per quanto accaduto nello
scorso inverno quando la Russia,

grande produttrice di gas e impe-
gnata in un braccio di ferro con
l'Ucraina, decise improvvisa-
mente un aumento pesante dei
prezzi delle forniture. La conse-
guenza fu che il gas destinato all'
Italia (che ottiene il 30% del suo
fabbisogno dalla Russia) smise
di arrivare.
Poi, in chiusura di G8 di San Pie-
troburgo, il Professore chiosava
per sponsorizzare il made in
Italy, raccontando che la centrale
elettrica che serve l'area dove si è
svolto il G8 è, per buona parte, di
proprietà dell'Enel. Putin avvisa-
va il presidente del Consiglio:
«Mi ha detto che se fosse andata
via la luce sarebbe stata colpa no-
stra. La luce non è mancata, è an-
data bene così».

Torino
Cadaverescheletrizzato
ritrovato in un parcheggio

Risale ad almeno un mese fa la morte della donna il cui cadavere è stato tro-
vato ieri pomeriggio avvolto in un tappeto e in un telo di plastica in via San
Paolo a Torino, in una zona adibita a parcheggio di fronte ad un’azienda. Lo
statodel corpo,oramaischeletrizzato, lascia pensareche il decesso risalgaa
parecchie settimane fa e non permette agli inquirenti, al momento, di identifi-
care la vittima.Si sache si trattadiuna donna altacirca unmetro ecinquanta,
ma non è possibile fornire né l'età, né, tanto meno, la nazionalità. A dare l'al-
larme sono stati alcuni operai che hanno sentito un forte odore e chiamato la
Polizia municipale. I vigili hanno subito capito che all’interno dell’involucro
c’era probabilmente un corpo ed hanno avvisato i carabinieri. Ancora da sta-
bilire le cause della morte anche se da un primo esame il corpo non presenta
evidenti segni di violenza.

Isolad’Elba
Nonce l’ha fattaManuel, era l’unico
sopravvissutoall’incidente aereo

Èmorto ieri all’ospedale di Livorno Manuel Fricke, il quattordicenne soprav-
vissuto domenica all’impatto del Piper schiantatosi all’Isola d’Elba. Le sue
condizioni erano subito apparse gravissime: ieri il coma cerebrale irreversibi-
le, poi la dichiarazione ufficiale del decesso. Manuel è la quinta vittima dell’in-
cidente avvenutodomenica,costato la vitaasuo padre, Peter Fricke, 52anni,
di Monaco, pilota del Piper «Malibu» precipitato in fase di decollo dall’aero-
porto elbano di Marina di Campo, a suo fratello maggiore, Giulio, 23, a una
giovane amica di quest’ultimo, Valerie, e a un ragazzino cingalese, Charitha
Madhusanka, anche lui quattordicenne, portato in vacanza sull’isola dalla fa-
miglia tedesca che aveva conosciuto in Sri Lanka subito dopo la tragedia del-
lo tsunami.

Un operaio di 43 anni, D.L., di Latina, è
morto folgorato in un infortunio sul lavoro
avvenuto la scorsa notte sulla linea ferrovia-
ria Bologna-Milano, nei pressi della stazio-
ne di Castelfranco Emilia (Modena). È il se-
condo caso nell’arco di due mesi. L'uomo,
dipendente di una ditta piemontese (la
Alstom di Cuneo) incaricata di alcune ope-
re per conto delle Ferrovie, stava lavorando
con alcuni colleghi alla manutenzione della
linea aerea di alimentazione. Il tratto dove
gli operai stavano operando era stato disali-
mentato, ma D.L., secondo la prima rico-

struzione fatta dalla Polfer, avrebbe inav-
vertitamente toccato un punto della linea
dove passava la corrente elettrica, ed è stato
così investito da una scarica da 3.000 volt,
che lo ha ucciso all'istante. In seguito all'in-
cidente mortale, avvenuto poco dopo le 2,
la linea Bologna-Milano è rimasta bloccata
per circa mezz'ora, ma i disagi al traffico
ferroviario sono stati molto limitati, vista
l'ora notturna. Solo tre i convogli, tutti a
lunga percorrenza, che hanno accusato lie-
vi ritardi. «Un infortunio mortale non acca-
de mai per fatalità, ma quando l'evento si ri-

pete nel giro di due mesi nello stesso luogo
e a un lavoratore della stessa azienda, per
giunta somministrato (quindi precario), al-
lora significa che ci sono responsabilità pre-
cise che devono essere individuate e sanzio-
nate con la massima severità», ha commen-
tato Pasquale Coscia, della segreteria pro-
vinciale della Cisl. Coscia ha ricordato che
proprio due mesi fa, il 17 maggio, sulla stes-
sa linea morì Mario Cairone, un operaio
della Alstom travolto da un treno in corsa.
«È ancora più grave che le due vittime lavo-
rassero per una multinazionale».

Si è concluso sotto le due Torri, all’im-
provviso e con una terribile esperienza,
quella che per una 17enne svedese poteva
essere il primo vero viaggio «da grande».
È una turista del nord Europa la vittima di
uno stupro avvenuto la notte tra sabato e
domenica ai giardini Margherita di Bolo-
gna, polmone verde appena fuori porta.
Ad aggredirla, un ragazzo marocchino di
18 anni compiuti da poche settimane, che
nella tarda mattinata di ieri è stato rintrac-
ciato e bloccato in via Indipendenza, nel
cuore del centro cittadino, dalla Squadra
mobile della polizia. «Si tratta di un brut-
tissimo episodio», dice il sindaco Coffe-
rati non appena gli comunicano la notizia.
La giovane, svedese, era arrivata a Bolo-
gna da poche ore, in compagnia di tre
amiche con cui viaggiava in Interrail dal-
la fine di giugno. Dopo aver festeggiato
un compleanno ai giardini di porta Casti-
glione, insieme ai due amici italiani che le
avrebbero ospitate, poco dopo le 4 di do-
menica mattina la ragazza si è appartata
su un prato e si è appisolata. Ma il risve-
glio, intorno alle 5, è stato terribile: sopra

di lei, ormai seminuda, un ragazzino di
carnagione olivastra che la stava stupran-
do. La straniera, riavutasi dal torpore, ha
reagito ribellandosi e le sue grida hanno
fotunatamente richiamato l’attenzione de-
gli amici. Ma la difficoltà di comunicazio-
ne fra due italiani, le amiche svedesi, e il
marocchino che a stento parla l’italiano,
porta ad una grottesca conseguenza: gli
amici della ragazza aggredita non capi-
scono immediatamente l’accaduto, e lo
stupratore si allontana tranquillamente
dal gruppo. La vittima, però, nella violen-
za ha riportato diverse escoriazioni. E ac-
cusa copiose perdite di sangue. Domeni-
ca sera decide, quindi, di rivolgersi al
pronto soccorsdo ostetrico del Sant’Orso-
la: è qui che il suo racconto ai sanitari fa
partire la segnalazione alla polizia.
E il caso si risolve nel giro di poche ore: la
giovane vittima riconosce in una foto se-
gnaletica, insieme ai suoi amici, lo stupra-
tore. Poi, nella tarda mattinata di ieri, il ra-
gazzo viene rintracciato dalla polizia in
centro e riconosciuto nuovamente - in un
confronto all’americana - dalla vittima,
da due amiche che viaggiavano con lei e
da un amico bolognese. Dopo un lungo

interrogatorio in Questura nei confronti
del ragazzo, El Hadar Yassine, il pm Val-
ter Giovannini ha disposto il fermo di po-
lizia giudiziaria per violenza sessuale ag-
gravata. Il giovane - che nega di essere
stato ai giardini Margherita quella notte -
era già stato arrestato in passato per spac-
cio di stupefacenti, e quindi affidato in
prova ai servizi sociali alla comunità «Il
Ponte», dalla quale era stato allontanato
dopo un litigio. Successivamente, per un
breve periodo, era stato affidato a una fa-
miglia. Ma anche in questo caso, il tentati-
vo di reinserimento sociale era drammati-
camente fallito. Sul corpo del maghrebi-
no sono, comunque, stati riscontrati visto-
si graffi frutto della colluttazione. E nei

prossimi giorni, il ragazzo sarà sentito dal
Gip per l’interrogatorio di garanzia. «La
versione data dal giovane non è compati-
bile nè con i dati oggettivi, cioè i graffi
che il ragazzo aveva - chiarische Giovan-
nini - nè con i dati soggettivi, cioè il rico-
noscimento effettuato dalla vittima e da-
gli amici in Questura». Anche se, aggiun-
ge il pm, «non ci sono elementi che fac-
ciano ritenere che la violenza sia stata ac-
compagnata da sevizie o modalità effera-
te». Ed è qui che la mente torna a poco più
di un anno fa: l’episodio non può non ri-
cordare un altro stupro, avvenuto il 18
giugno dello scorso anno nel parco di Vil-
la Spada, a poca distanza dal centro, dove
una quindicenne fu violentata di giorno,
sotto gli occhi del fidanzatino appena più
grande e senza che nessuno si accorgesse
di nulla, da un marocchino ventunenne e
da un suo cugino, all’epoca 17enne.
Per questioni di competenza il processo
era approdato ad Ancona: il minorenne
era stato condannato a 7 anni e 2 mesi, il
21enne a 7 anni e 6 mesi. Entrambi (giudi-
cati con rito abbreviato) avevano allog-
giato nella stessa comunità che aveva
ospitato Yassine.
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LATINA
Operaio folgorato da un cavo elettrico alla stazione di Castelfranco. Secondo incidente in due mesi

Bologna, ancora uno stupro al parco
Una ragazza svedese aggredita, fermato un marocchino. Cofferati. «Bruttissimo episodio»

Basta un temporale:
black-out in tutta la Sicilia
Una perturbazione su Siracusa fa saltare le centraline Enel:
al buio per 2 ore migliaia di persone da Palermo a Catania

La giovane era in Italia
per un viaggio: dopo
una festa nei giardini si era
appartata per dormire
Poi la violenza

E da San Pietroburgo
Prodi lancia l’allarme:
i depositi di gas
ucraini sono vuoti
allerta per l’inverno
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